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LA PROTESTA

CARCARE

Faccia a faccia tra 21 
sindaci  sul  progetto  
del termovalorizzato-
re che potrebbe trova-

re casa sulle aree di Cairo, a 
Cengio o sul territorio di Va-
do-Quiliano. Domani alle 17 
in Comune a Carcare, sindaci e 
amministratori locali si con-
fronteranno per far luce non so-
lo sul progetto, ma soprattutto 
per prendere una posizione co-
mune e proporre alternative al-
la Regione. 

L’iniziativa è del sindaco di 
Carcare e consigliere provin-
ciale, Rodolfo Mirri,  che ha 
chiamato a raccolta i 19 comu-
ni della Valle, invitando anche 
Vado e Quiliano, con l’obietti-
vo di istituire un tavolo di con-
fronto in modo che i territori 
possano avere voce in capitolo 
ed evitare che il progetto «ven-
ga calato sulla testa degli abi-
tanti». 

La Regione ha già stabilito 
che tra maggio e giugno uscirà 
una manifestazione di interes-
se affinchè i colossi dell’ener-
gia e ditte specializzate avanzi-
no proposte per realizzare il 
nuovo impianto, destinato a 
chiudere il cerchio dei rifiuti 
in Liguria. Tre delle 5 aree indi-

cate sono nel Savonese. 
E Mirri vuole arrivare prima 

che la scelta venga presa: «Tra 
gli obiettivi ci sono la tutela 
della salute dei cittadini e la 
salvaguardia dell’ambiente -  
spiega -. Il nostro territorio su-
bisce ormai da troppo tempo 
una forte presenza di impianti 
di lavorazione che comporta-
no un pesante impatto ambien-
tale. E ora, vista l’estrema deli-
catezza della questione e consi-
derato anche il trascorso della 
Valbormida, credo sia opportu-
no convocare un tavolo di con-
fronto nel quale fare emergere 
la nostra posizione». 

Sul tema si sono già espressi 
anche cittadini e comitati, l’as-
sociazione Progetto Vita e Am-
biente ha scritto a tutti i Comu-
ni affinchè approvino un ordi-
ne del giorno per dire no. —

L.B.

L’INTERVISTA

Luisa Barberis / CAIRO

«La proposta sa-
rà piena di pol-
vere,  ma  è  
sempre attua-

le». Il consigliere regionale 
Pd, Roberto Arboscello, ieri 
in commissione ha chiesto 
che la Regione analizzi la pro-
posta di legge popolare per 
far sì che il San Giuseppe di 
Cairo ottenga lo status di 
ospedale di area disagiata. 
Torna così in auge l’iniziati-
va avviata nell’estate 2017 
da ben 13 comuni della Val-
bormida, che si erano mobili-
tati su iniziativa dell’ex sinda-
co di Cairo Fulvio Briano per 
avere quanto meno un Punto 
di primo intervento h24, al-
tri servizi a supporto dell’en-
troterra. L’iter non è mai de-
collato. 
Arboscello,  perché  ripro-
porre questo tema dopo 5 
anni? 
«Siamo a più di cento giorni 
dal voto, ma il re è ancora nu-
do. Dopo aver promesso la 

riapertura di tutti i pronto 
soccorso, non solo non è suc-
cesso alcunchè, ma neanche 
l’orario dei punti di primo in-
tervento è stato ampliato dal-
le 12 alle 24 ore, né a Cairo né 
ad Albenga.  Questi  aspetti  
hanno ricadute enormi sui 
cittadini, specie in Valbormi-
da». 
Quella proposta di legge po-
polare è ancora attuale?
«Le leggi popolari non deca-

dono mai, neppure quando 
cambia la legislatura. Gli abi-
tanti chiedevano servizi allo-
ra, continuano a farlo oggi. 
Negli anni il  documento è 
passato di cassetto in casset-
to, ma è vivo. A questo punto 
la politica non può esimersi 
dall’occuparsi delle aree più 
critiche. L’atto era stato soste-
nuto da 13 Comuni di destra 
e di sinistra». 
Qual è la risposto della mag-

gioranza Bucci?
«C’è la volontà di affrontare 
la questione, anche se non so-
no chiari i tempi di discussio-
ne. Chiedo un’analisi in com-
missione sanità, senza alcun 
pregiudizio. Vorrei che la Re-
gione esaminasse la proposta 
di legge per quella che è, sen-
za dire che va fatto o no, ma 
discutendone con i sindaci, 
con l’Asl, con gli abitanti». 
Cosa chiedono gli utenti? 
«In primis risposte sull’emer-
genza. Domani in aula (oggi, 
ndr) discuteremo un’interro-
gazione sulla mancata riaper-
tura dei Ppi sulle 24 ore. Am-
messo che l’estensione di ora-
rio non sia possibile per que-
stioni di bilancio o di organi-
co, si decida almeno di esten-
dere alla notte l’auto infer-
mierizzata India. Oggi sia il 
Ppi di Cairo sia India sono fer-
mi in contemporanea». 
Il  casello  per  l’ospedale  
San Paolo?
«Chiederò a Bucci di convoca-
re un tavolo immediato con 
tutti gli interlocutori, a parti-
re dalla concessionaria auto-
stradale, per capire se è attua-
bile e in che tempi». —
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